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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PARI OPPORTUNITA’19 ottobre 2020, n. 688
“P. O. Puglia FESR – FSE 2014 – 2020 OT VIII Azione 8.6 Sub azione 8.6.b “Misure di promozione del «welfare 
aziendale» e di nuove forme di organizzazione del lavoro family friendly”- 
Avviso di Selezione “Promozione del welfare aziendale e della flessibilità e nelle PMI”. Modifica graduatoria 
approvata con D. D. n. 658 del 28.09.2020 – CUP B97D20000000007.

La Dirigente ad interim del
 Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità

dott.ssa Francesca Zampano 

–	 visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7.1997;

–	 vista la D.G.R. n. 3261 del 28.7.1998;

–	 visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165.2001;

–	 visto l’art. 18 del Dlgs 196.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

Richiamati:

–	 il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015, n. 443, di approvazione dell’Atto di Alta Organizzazione connesso 
all’adozione del Modello organizzativo  “Maia”

–	 la D.G.R. n. 458 del 8.04.2016, con il quale sono state individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella 
fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere

–	 la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 8.6 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere

–	 la D.G.R. n. 366 del 26.02.2019, che ha confermato l’incarico di Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e 
Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca Zampano

–	 la D. D. n. 430 del 16.05.2019, con la quale il Responsabile di Azione 8.6 ha conferito l’incarico di 
Responsabile di Sub-Azione 8.6.b dell’OT VIII – Azione 8.6 alla dr.ssa Francesca Venuleo

–	 la D.G.R. n. 508 del 08.04.2020, nella parte relativa alla nomina, a partire dal 20.04.2020, del dott. Onofrio 
Mongelli a dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere

–	 la D. D. n. 939 del 24.07.2020, a firma del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 
quale il Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità è ricollocato nell’ambito organizzativo della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva ed innovazione delle Reti Sociali

–	 la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Atto di organizzazione 
per l’attuazione del Programma”, con particolare riferimento all’art. 7 comma 3, il quale prevede 
che il Responsabile di Azione possa delegare i propri compiti, in tutto o in parte, ad un altro dirigente 
informandone l’Autorità di Gestione, il Responsabile di Policy e la Giunta regionale

–	 la D.D. n. 605 del 06.08.2020 con la quale Il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, 
di concerto con il Dirigente ad Interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti 
Sociali, nelle more della modifica della D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativamente all’attribuzione della 
responsabilità dell’Azione 8.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale 
Attiva ed Innovazione delle Reti Sociali in coerenza con il nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 
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Promozione delle Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per Tutti, ha delegato i propri 
compiti relativi alla gestione dell’Azione 8.6. “Interventi rivolti alle donne per la conciliazione”  del P. O. 
FESR – FSE 2014.2020 alla Dirigente ad Interim del Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità, ai sensi 
dell’art.7, comma 3 della D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 .

Visti:

–	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato sulla 
GUUE del 20.12.2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

–	 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato sulla 
GUUE del 20.12.2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio

–	 il Regolamento (Ue) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»

–	 il Regolamento Regionale n. 18 del 18.12.2018  “Modifiche del regolamento regionale 1 agosto 2014, n. 
15 “Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione 
dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 
2013, n.1”

–	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi

–	 il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca

–	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 07.01.2014 recante un codice 
Europeo di  condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei

–	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP

–	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303.2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati

–	 il Regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296.2013, (UE) n. 1301.2013, (UE) n. 1303.2013, (UE) n. 1304.2013, (UE) n. 1309.2013, (UE) n. 
1316.2013, (UE) n. 223.2014, (UE) n. 283.2014 e la decisione n. 541.2014.UE e abroga il regolamento (UE, 
EURATOM) n. 966/2012
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–	 l’Accordo di Partenariato con l’Italia approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 
8021 del 29.10.2014

–	 l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione 
Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014

–	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015, 
da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 
2018

–	 le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303.2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020

–	 la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e 
presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli di spesa”

–	 la D.G.R. n. 2029 del 15.11.2018 avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020. Modifica del 
Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018) 
7150 del 23.10.2018”

–	 il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020” (GU n.71 del 26.03.2018)

–	 la D. D. n. 39 del 21.06.2017, e ss.mm. e ii., avente ad oggetto “Adozione del documento descrittivo del 
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 
72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”

–	 il Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2014.2020, Coordinamento delle Regioni – Regione 
Toscana -  Prot. 0934.18. coord. del 28.05.18

–	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42.2009

–	 la Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”

–	 la Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”

–	 la D.G.R. n. 55 del 21.01.2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2020-2022.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento amministrativo, rileva quanto segue:

Premesso che:

–	 il POR Puglia FESR-FSE 2014 – 2020 adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale 
con Decisione CE C(2015) 5854  del 13 agosto 2015 da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018 all’OT VIII ha fissato gli obiettivi generali di intervento 
e le priorità di investimento per l’attuazione di una strategia regionale a sostegno dell’occupazione

–	 nell’ambito del POR Puglia FESR – FSE 2014-2020, la Sub-Azione 8.6b “Misure di promozione del «welfare 
aziendale»  e di nuove forme di organizzazione del lavoro family friendly” è volta a supportare  la diffusione 
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di misure di sostegno alla genitorialità e alla conciliazione vita-lavoro e lo sviluppo di modelli organizzativi 
family friendly a beneficio dei lavoratori e delle lavoratrici all’interno del tessuto produttivo pugliese 

–	 con D.G.R. n. 1557 del 2.08.2019 (pubblicata nel BURP n. 106 del 17.09.2019) si è provveduto:

-	 ad apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con D.G.R. n.  
95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118.2011 e ss.mm.ii.

-	 ad approvare gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari per la Sub 
Azione 8.6b e ad attivare la somma di € 1.500.000,00 per finanziare progetti volti alla  promozione del 
welfare aziendale e della flessibilità nelle PMI al fine di sostenere lo sviluppo di modelli di organizzazione 
family friendly nelle PMI pugliesi attraverso attività di animazione, disseminazione e sensibilizzazione da 
parte di Enti Bilaterali pugliesi, individuati attraverso Avviso pubblico

–	 a fronte dell’iscrizione nel Bilancio 2019 di risorse a valere sul FSE 2014-2020 disposta con D.G.R. n. 1557 
del 02.08.2019  destinate alla  Sub Azione 8.6b del POR Puglia 2014-2020, la somma di € 1.500.000,00 non 
è stata accertata in entrata ed impegnata entro il termine dell’esercizio finanziario, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4.2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118.2011

–	 al fine di consentire l’avvio della Sub Azione 8.6b  e di adottare l’Avviso pubblico per la selezione degli Enti 
Bilaterali pugliesi chiamati a svolgere attività di promozione del welfare aziendale e della flessibilità nelle 
PMI, con D.G.R. n. 182 del 17.02.2020 è stata riproposta nel Bilancio corrente l’iscrizione della somma di 
€ 1.500.000,00, di cui alla D.G.R. n. 1557 del 02.08.2019 e conseguentemente ad apportare la variazione 
di pari somma, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con D.G.R. n. 55 
del 21.01.2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118.2011 e ss.mm.ii

–	 con A.D. n. 194 del 9.03.2020 (pubblicato nel BURP n. 53  del 16.04.2020) è stato approvato l’Avviso 
Pubblico “Promozione del welfare aziendale e della flessibilità nelle PMI” (di seguito “Avviso Pubblico”), 
e si è provveduto all’accertamento in entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata 
della somma di € 1.500.000,00 in favore degli Enti Bilaterali pugliesi, rinviando a successivo atto l’impegno 
delle risorse, a seguito dell’individuazione dei singoli beneficiari

–	 l’art. 6. 1 dell’Avviso Pubblico prevede che con determinazione dirigenziale è istituita una Commissione 
di valutazione, composta da funzionari esperti nell’ambito di riferimento, per la verifica dei requisiti di 
ammissibilità delle proposte progettuali, sulla base dei requisiti di cui allo stesso art. 6.1, e per la successiva 
valutazione di merito sulla base dei criteri indicati dal successivo art. 6.2, ai fini della formazione della 
graduatoria da approvare con determinazione Dirigenziale ai sensi del comma 2 dell’art 6

–	 con A.D. n. 407 del 21.05.2020 è stata nominata la Commissione di Valutazione prevista dall’art.6.1 
dell’Avviso

–	 l’art. 2 “Soggetti proponenti”, comma 1 dell’Avviso Pubblico prevede che possono presentare la candidatura 
gli Enti Bilaterali pugliesi, riconosciuti ai sensi del D. Lgs. 276.2003, “costituiti ad iniziativa di una o più 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative”

–	 lo stesso art. 6. 1 “Ammissibilità” precisa, tra l’altro, che costituiscono motivo di esclusione dalla successiva 
fase di valutazione di merito (inammissibilità) le proposte progettuali “presentate da soggetti diversi da 
quelli indicati all’art. 2”

–	 la Commissione di Valutazione al fine di valutare il criterio di inammissibilità della proposta progettuale 
di cui all’art. 6. 1 sopra richiamato ha, per ultimo, individuato il possesso, o meno, da parte dell’Ente 
Bilaterale del codice contratto da utilizzare nella denuncia del flusso UNIEMENS rilasciato da INPS a valle 
del riconoscimento da parte del Ministero del lavoro del carattere nazionale dell’associazione e della 
capacità di riscuotere le trattenute dalla busta paga dei lavoratori dipendenti e i contributi da parte dei 
datori di lavoro
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–	 i progetti presentati da E.Bi.N. – Ente Bilaterale Nazionale e da EBITESC – Ente Bilaterale Terzo Settore e 
Cooperazione sono stati ritenuti inammissibili per mancanza del requisito di ammissibilità di cui  all’art. 2 
comma 1 dell’Avviso Pubblico, alla luce della decisione assunta della Commissione di Valutazione al fine di 
declinare il requisito di rappresentatività comparata

–	 con nota 082/5620 del 14.08.2020, a seguito della ridefinizione del criterio di rappresentatività è 
stata richiesta, anche ad E.Bi.N ed EBITESC, documentazione integrativa atta a dimostrare l’avvenuto 
riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro fornendo il codice Uniemens per la riscossione delle 
trattenute dalla busta paga dei lavoratori dipendenti e dei contributi da parte dei datori di lavoro 

–	 E.Bi.N. ed EBITESC hanno inviato documentazione integrativa che comunque non è stata ritenuta valida 
dal Nucleo di Valutazione il quale ha riconfermato i motivi di inammissibilità, non avendo provveduto a 
trasmettere il codice Uniemens così come richiesto

Dato atto che:

–	 ai sensi dell’art. 3 dell’Avviso Pubblico, il contributo massimo erogabile per la realizzazione del progetto 
ammesso a finanziamento è di importo inferiore ad € 100.000,00 e si configura come sovvenzione ex 
art. 67, paragrafo 1, lettera c) “somme forfettarie” del Reg. (UE) n. 1303.2013 e s.m.i., secondo quanto 
previsto ex art. 67, paragrafo 5, lettera a)bis, del Reg. (UE) n. 1303.2013, come modificato dal Reg. (UE) n. 
1046.2018 “Regolamento Omnibus”

–	 la valutazione di merito quali–quantitativa ex ante della proposta progettuale è effettuata sulla base dei 
criteri di cui all’art. 6. 2

–	 Il punteggio minimo per l’ammissione al finanziamento è di 55 punti, come espressamente previsto dall’art. 
6 comma 2 dell’Avviso Pubblico 

–	 l’ammissibilità a finanziamento è valutata tramite un progetto di bilancio approvato ex ante dall’Autorità 
di Gestione del P. O. Puglia 2014 – 2020 secondo lo schema di cui all’art. 4 “Spese ammissibili” dell’Avviso 
Pubblico che evidenzia tipologia e congruità delle opzioni semplificate di costo da prevedere nella proposta 
progettuale

–	 la Commissione di Valutazione, sulla base dei criteri espressamente disposti dall’Avviso Pubblico ha 
formulato la graduatoria con l’indicazione dei progetti non ammessi, ammessi e non finanziati, ammessi 
finanziati, ai sensi dell’Art. 6 comma 2 dell’Avviso Pubblico, come si riporta di seguito:

Ente Bilaterale Denominazione 
Progetto

Ammesso alla 
valutazione di 

merito

Valutazione di 
merito . punti Finanziato Contributo provvisorio     

(art. 4 Avviso)

EBAP  - Ente Bilaterale Artigianato Pugliese La Famiglia artigiana Sì 70 Sì €       96.089,00

E.Bi.N. – Ente Bilaterale Nazionale
Una mano tesa tra 
casa e lavoro

No

EBITESC – Ente Bilaterale Terzo Settore e 
Cooperazione

Family Welfare on  
the Job

No

EBITER Foggia - Ente Bilaterale del Terziario 
della provincia di Foggia – capofila Ats con  
EBITER Lecce

Welfare e Benessere 
in Azienda

No

EBITER Bari - BAT– Ente Bilaterale del 
Terziario della provincia di Bari-BAT

Agile Terziario Sì 60 Sì €      59.209,06

UIL Taranto Lavoro Progresso No

C.I.A.L.A. – E.B.A.T. – Cassa Integrazione 
Assistenza ai Lavoratori Agricoli – Ente Bila-
terale Agricolo Territoriale

Agri Welfare Sì 50 No

E.B.T.I. – Ente Bilaterale Terziario Italiano 

ConciliAZIONE - per-
corso di empower-
ment al Work Family 
Friendly

Sì 45 No
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Edilcassa di Puglia
Welfare aziendale: 
win win

Sì 35 No

EBINCALL – Ente Bilaterale Nazionale del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per i Collaboratori telefonici dei Call Center

Puglia 2020 F&F by 
Ebincall

Sì 40 No

Edilscuola di Puglia Sinergie di welfare Sì 60 Sì €      89.773,38

E.B. Puglia –  Ente Bilaterale Puglia 
Innovazione delle 
PMI mediante le po-
litiche family friendly

Sì 40 No

E.BI.TE.N. – Ente Bilaterale Nazionale del 
Terziario 

I.A.L.F. In armonia 
Lavoro e Famiglia

Sì 55 Sì €     96.536,72

E.B.SA.P – Ente Bilaterale Nazionale per la 
Sanità Privata 

BenESSERE: per una 
conciliazione 
tra vita e lavoro

Sì 45 No

FAILA - EBAT Conciliazione plurale Sì 30 No

–	 con la D. D. n. 658 del 28.09.2020 è stata approvata la predetta graduatoria ed impegnata la complessiva 
somma di € 341.608,16 in favore degli Enti Bilaterali ammessi al finanziamento a titolo di contributo 
finanziario provvisorio per l’attuazione del progetto

–	 a fronte della nota AOO_082.6733 del 24.09.2020, con la quale è stato notificato l’esito del riesame, in data 
29.09.2020 E.Bi.N ha inviato istanza di ulteriore riesame e di annullamento dell’esito istruttorio, adducendo 
quale motivazione a sostegno della richiesta che è stato introdotto un unico criterio di rappresentatività 
escludente dalla fase di valutazione, non presente nell’Avviso Pubblico senza per altro operare alcuna 
valutazione comparativa della effettiva capacità di rappresentanza delle organizzazioni costituenti gli Enti 
Bilaterali, o valutare altri requisiti, in possesso sia di E.Bi.N. che di EBITESC, con specifico riferimento all’art. 
6 comma 3 del D. Lgs. 276/2013  il quale prevede che sono autorizzate allo svolgimento della attività di 
intermediazione le associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di  lavoro “comparativamente piu’ 
rappresentative che siano firmatarie di  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro”

–	 La Commissione di Valutazione ritenendo fondati i rilievi addotti da E.Bi.N. e tenuto conto altresì conto 
che:

-	 l’art. 2.1 dell’Avviso Pubblico definisce i criteri di ammissibilità e dispone che la mancanza di uno solo dei 
requisiti di ammissibilità costituisce motivo di esclusione dalla valutazione di merito

-	 l’art. 6.1 dell’Avviso Pubblico specifica i requisiti da accertare per la verifica di ammissibilità tra i quali la 
presentazione della documentazione richiesta conforme alle prescrizioni previste dall’Avviso Pubblico e 
dalla normativa vigente e che in mancanza di un singolo documento richiesto, la proposta progettuale è 
inammissibile 

ha ammesso alla fase di valutazione le proposte progettuali presentate da E.Bi.N. – Ente Bilaterale 
Nazionale e da EBITESC – Ente Bilaterale Terzo Settore e Cooperazione, avendo accertato il possesso dei 
requisiti di ammissibilità sopra citati e di conseguenza effettua la valutazione di merito con le modalità di 
cui all’art. 6. 2 dell’Avviso Pubblico nel seguente modo: 

Ente Bilaterale Denominazione Progetto Ammesso alla 
valutazione di merito

Valutazione di 
merito . punti Finanziato

Contributo 
provvisorio     (art. 

4 Avviso)

E.Bi.N. – Ente Bilaterale 
Nazionale

Una mano tesa tra casa e lavoro Si 60 Si €     96.536,72

EBITESC – Ente Bilaterale Terzo 
Settore e Cooperazione

Family Welfare on  the Job Si 45 No

Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, di provvedere a:
–	 annullare le note  AOO_082.6733 del 24.09.2020 e n. AOO_082.6719 del 24.09.2020 relative alla 

comunicazione di inammissibilità della proposta progettuale presentata da E.Bi.N. e da EBITESC
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–	 modificare, sulla base delle risultanze della valutazione di ammissibilità e di merito eseguita dalla 
Commissione di cui all’art. 6. 1 dell’Avviso Pubblico, la graduatoria approvata con D. D. n. 658 del 28.09.2020

–	 fissare in € 96.536,72, determinato con le modalità di cui all’art. 4 dell’Avviso Pubblico, l’importo del 
contributo provvisorio concesso per la redazione ed implementazione del progetto  presentato da E.Bi.N.

–	 impegnare sul bilancio corrente  la stessa somma di € 96.536,72  in favore di E.Bi.N. con le modalità e nei 
termini riportati nella “Sezione Adempimenti contabili di cui al D.lgs n. 118.2011.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196.2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241.90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal  
nuovo Regolamento UE 679.2016 in materia di protezione dei dati personali nonché, in quanto compatibili, 
dal D. Lgs. n. 196.2003 e dal vigente Regolamento Regionale n. 5.2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

Sezione adempimenti contabili di cui al D.Lgs. n. 118.2011 e s.m.i.

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato
Esercizio finanziario: 2020
Spesa ricorrente

Si dispone l’accertamento in entrata della complessiva somma di € 96.536,72, giusta registrazione di 
obbligazione giuridica non perfezionata sul bilancio vincolato corrente di cui alla D. D. n. 194 del 09.03.2020 
nel seguente modo:

C.R.A.	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

	 06 - Sezione Programmazione Unitaria

Capitolo E2052810 “Trasferimenti per il P.O.R 2014.2020 – Quota U.E. – Fondo FSE”

Codifica Piano dei Conti finanziario: E 2.01.05.01.005

Importo: € 56.786,31
Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118.2011): 1 “Entrate derivanti da trasferimenti 
destinate al finanziamento dei progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti”

Debitore certo: Unione Europea

Capitolo E2052820 “Trasferimenti per il P.O.R 2014.2020 – Quota Stato – Fondo FSE”

Codifica Piano dei Conti finanziario: E 2.01.01.01.001

Importo: € 39.750,41
Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118.2011): 1 “Entrate derivanti da trasferimenti 
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destinate al finanziamento dei progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti”

Debitore certo: Ministero dell’Economia e delle Finanze

PARTE SPESA
Bilancio vincolato
Esercizio finanziario: 2020
Spesa ricorrente

C.R.A.	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
	 06 - Sezione Programmazione Unitaria

Si dispone l’impegno della complessiva somma di € 96.536,72, giusta registrazione dell’obbligazione giuridica 
non perfezionata sul bilancio vincolato di cui alla D.D. n. 195 del 9.03.2020 sui seguenti capitoli di spesa:

Capitolo di spesa:  U1165860 “POR 2014-2020. Fondo FSE. Azione  8.6 Interventi per la conciliazione - 
Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private. Quota UE”

Importo: € 56.786,31
Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118.2011): 3

Capitolo di spesa:  U1166860 “POR 2014-2020. Fondo FSE. Azione  8.6 Interventi per la conciliazione - 
Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private. Quota Stato”

Importo: € 39.750,41
Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118.2011): 4

Causale: Programma Operativo FESR- FSE 2014.2020  Azione 8.6 - Sub-azione 8.6b - Avviso “Promozione del 
welfare aziendale e della flessibilità nelle PMI”: copertura finanziaria dei progetti ammessi al finanziamento

Classificazione di cui al D. Lgs. 118.2011:  
MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGGREGATO LIVELLO III LIVELLO IV LIVELLO V

12 10 1 04 04 01 001

Creditore 

Ente Bilaterale C.F. - P.IVA Indirizzo

Importo da impegnare 

CUPSu capitolo

1165860

Su capitolo

1166860
Totale 

E.Bi.N. – Ente 
Bilaterale 
Nazionale

93118690754
Via Leverano, 
78/B – Carmiano 
LE

€  56.786,31 €  39.750,41 € 96.536,72 B97D20000000007

Gruppo COFOG: 10.9
Codifica del programma: 5 - Interventi per le famiglie

Dichiarazioni e attestazioni
–	 La presente operazione contabile rispetta la l.r. 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”e 
la l.r. 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 
e pluriennale 2020-2022”, nonché la D.G.R. n. 55 del 21.01.2020 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022;
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–	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145.2018, commi da 819 a 843 ed alla L. 
n. 160.2019, commi da 541 a 545;

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria
La Dirigente ad interim

del Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità
dr. ssa Francesca Zampano

Tutto ciò premesso e considerato

La Dirigente ad interim
del Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità

–	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

–	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

–	 ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 che quanto esposto in premessa è parte sostanziale del presente dispositivo e si intende integralmente 
riportato;

2.	 di annullare le note  AOO_082.6733 del 24.09.2020 e n. AOO_082.6719 del 24.09.2020 relative alla 
comunicazione di inammissibilità della proposta progettuale presentata da E.Bi.N.e da EBITESC

3.	 di modificare, per le motivazioni esposte in premesse e che qui si seguito si intendono riportate ed approvate, 
sulla base delle risultanze della valutazione di ammissibilità e di merito eseguita dalla Commissione di cui 
all’art. 6. 1 dell’Avviso Pubblico, la graduatoria approvata con D. D. n. 658 del 28.09.2020, nel seguente 
modo:

Ente Bilaterale Denominazione Progetto
Ammesso alla 
valutazione di 

merito

Valutazione di 
merito . punti Finanziato

Contributo 
provvisorio    

 (art. 4 Avviso)

E.Bi.N. – Ente Bilaterale Nazionale
Una mano tesa tra casa e 
lavoro

Si 60 Si €     96.536,72

EBITESC – Ente Bilaterale Terzo Setto-
re e Cooperazione

Family Welfare on  the Job Si 45 No

4.	 di fissare in € 96.536,72, determinato con le modalità di cui all’art. 4 dell’Avviso Pubblico, l’importo del 
contributo provvisorio concesso per la redazione ed implementazione del progetto  presentato da E.Bi.N.;

5.	 di impegnare sul bilancio corrente  la stessa somma di € 96.536,72  in favore di E.Bi.N. con le modalità e 
nei termini riportati nella “Sezione Adempimenti contabili di cui al D.lgs n. 118.2011” che qui si intende 
di seguito riportata ed approvata

6.	 di dare atto che la graduatoria approvata ai sensi dell’art. 6 comma 2 è la seguente:

Ente Bilaterale Denominazione Progetto Ammesso alla 
valutazione di merito

Valutazione di 
merito . punti Finanziato

Contributo 
provvisorio    

 (art. 4 Avviso)

EBAP  - Ente Bilaterale 
Artigianato Pugliese

La Famiglia artigiana Sì 70 Sì €         96.089,00
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E.Bi.N. – Ente Bilaterale Na-
zionale

Una mano tesa tra casa e 
lavoro

Si 60 Si €       96.536,72

EBITESC – Ente Bilaterale Terzo 
Settore e Cooperazione

Family Welfare on  the Job Si 45 No

EBITER Foggia - Ente Bilaterale 
del Terziario della provincia di 
Foggia – capofila Ats con  EBI-
TER Lecce

Welfare e Benessere in 
Azienda

No

EBITER Bari - BAT– Ente Bilate-
rale del Terziario della provincia 
di Bari-BAT

Agile Terziario Sì 60 Sì €        59.209,06

UIL Taranto Lavoro Progresso No

C.I.A.L.A. – E.B.A.T. – Cassa 
Integrazione Assistenza ai Lavo-
ratori Agricoli – Ente Bilaterale 
Agricolo Territoriale

Agri Welfare Sì 50 No

E.B.T.I. – Ente Bilaterale Terzia-
rio Italiano 

ConciliAZIONE - percorso di 
empowerment al Work Family 
Friendly

Sì 45 No

Edilcassa di Puglia Welfare aziendale: win win Sì 35 No

EBINCALL – Ente Bilaterale 
Nazionale del Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro per i 
Collaboratori telefonici dei Call 
Center

Puglia 2020 F&F by Ebincall Sì 40 No

Edilscuola di Puglia Sinergie di welfare Sì 60 Sì €       89.773,38

E.B. Puglia –  Ente Bilaterale 
Puglia 

Innovazione delle PMI me-
diante le politiche family 
friendly

Sì 40 No

E.BI.TE.N. – Ente Bilaterale Na-
zionale del Terziario 

I.A.L.F. In armonia 
Lavoro e Famiglia

Sì 55 Sì €       96.536,72

E.B.SA.P – Ente Bilaterale Nazio-
nale per la Sanità Privata 

BenESSERE: per una conci-
liazione 
tra vita e lavoro

Sì 45 No

FAILA - EBAT Conciliazione plurale Sì 30 No

                                                                                                                                         Totale €     438.144,88

7.	 che il presente provvedimento:

a.	 è assoggettato agli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i;

b.	 è redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196.2003 nonché dal R.R. n. 5.2006 in materia di protezione dei dati personali;

c.	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d.	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

e.	 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

f.	 è composto da n. 12 pagine;

g.	 è adottato in originale;

h.	 diventerà  esecutivo con l’apposizione da parte del Servizio Ragioneria del visto di regolarità contabile 
che ne attesti la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 79 – comma 2 della Legge regionale 16 novembre 
2001, n. 28.

						      La Dirigente
						      del Servizio Minori Famiglie e Pari Opportunità
						      d.ssa Francesca Zampano




